
© Alpha Test Composti inorganici e nomenclatura

CH
IM

IC
A

345

3.2.1 | Ossidi basici e acidi

Esistono due tipi di ossidi: ossidi dei metalli (ossidi basici o semplicemente ossidi) e ossidi dei non metalli
(ossidi acidi o anidridi).

Ossidi basici

Gli ossidi basici sono composti ionici binari formati da un catione metallico (Mx+) e dallo ione ossido (O2–).
Se il metallo presenta un solo numero di ossidazione, il nome del composto è ossido di seguito dal nome
del metallo. Se il metallo (presente in forma ionica) può presentare due numeri di ossidazione diversi, vie-
ne indicato secondo la nomenclatura IUPAC con i prefissi numerali greci, oppure con la notazione di Stock
(numeri romani) o, infine, secondo la nomenclatura tradizionale con le desinenze -oso e -ico, come visto
per i cationi nel paragrafo precedente.

Ossidi acidi (anidridi)

Gli ossidi acidi sono composti binari formati da un non metallo (o da un metallo di transizione con alto nu-
mero di ossidazione, per esempio Cr con N.O. = +6) e ossigeno. Secondo la nomenclatura IUPAC il nome
del composto è ossido di seguito dal nome dell’elemento, utilizzando prefissi numerali (mono-, bi-, tri-, te-
tra-, penta- ecc.) per indicare quanti atomi di ossigeno e quanti del non metallo sono contenuti nella mo-
lecola considerata. In base alla nomenclatura tradizionale, se il non metallo forma un solo ossido acido
(un solo stato di ossidazione) il nome del composto è anidride, seguito dalla radice del nome del non me-
tallo a cui va aggiunta la desinenza -ica. Se il non metallo forma anidridi con due diversi numeri di ossi-
dazione, quando presenta il N.O. minore viene indicato con la desinenza -oso, altrimenti -ico. In presenza
di tre o quattro diversi possibili numeri di ossidazione, i prefissi e desinenze utilizzati sono: ipo-...-oso, per
il minore, -oso per il secondo N.O., -ico per il terzo, ed eventualmente per-...-ico, per il più elevato fra quat-
tro possibili numeri di ossidazione, come indicato nella tabella seguente.

M Gli ossidi sono composti binari formati dalla combinazione di uno dei vari elementi (tranne i gas
nobili e il fluoro) con l’ossigeno. Si preparano per reazione diretta dell’elemento con l’ossigeno. La
formula si scrive anteponendo al simbolo dell’ossigeno quello dell’elemento con cui è combinato
e attribuendo gli indici opportuni in base al numero di ossidazione di quest’ultimo (il numero di
ossidazione dell’ossigeno è pari a –2).

Catione
Formula
generale

Formula

esempio

Nomenclatura 
tradizionale

Notazione
di Stock

Nomenclatura
IUPAC

M + M2O Na2O ossido di sodio ossido di sodio ossido di disodio

M 2+ MO
FeO
PbO

ossido ferroso
ossido piomboso

ossido di ferro(II)
ossido di piombo(II)

ossido di ferro
ossido di piombo

M 3+ M2O3
Al2O3
Fe2O3

ossido di alluminio
ossido ferrico

ossido di alluminio 
ossido di ferro(III)

triossido
di dialluminio

triossido di diferro

M 4+ MO2 PbO2 ossido piombico ossido di piombo(IV) diossido di piombo

Numero di 
ossidazione

Prefisso 
e desinenza

Esempi

Formula Nome

+ 1 o + 2 ipo- -osa Cl2O anidride ipoclorosa

+ 3 o + 4 -osa Cl2O3 anidride clorosa

doriana_rodino
Evidenziato

doriana_rodino
Evidenziato

doriana_rodino
Evidenziato

doriana_rodino
Evidenziato


